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NoD voglio di|e con questo clre l'imposta progres.
siva produrrlì un abbrssamenio dei prezzi: voglio
sollario dire che non produrrà. un rialzo.

***
Il Bonzo dice anzi che, ( se si t0gliesser0 i dazî

dai generi di plirna necessiià, non" per questo il
proletario avrebbe migliorata Ìa sua cordizione,
perchè il suo salario si àbbasserebbe. ) Non lo credo
in massima, notr ostante I'esempio ch'egÌi adduce
dello stipendio dei maestri, piu basso nei luoghi
dove non c'è dazio d'entràta. Non lo credo, perchè
Ì'operaio moderno sa discrotamente maneggiare
I'arma degli scioperi, e se l{iìano, ad esempio, abo.
lisse, come si buccinava, il dazio consumo, I'operaio
milanese saplebbe resistere ad uÌì abbassaùrento
del suo salario. X{a non insisto su questo punto.

Un uliimo rilevo. I)ice il Bonzo: <( Itr perfetto
ordinamento socialista, I'imposta, come ora è, non
ha piir ragione di esistere, perchè le amministra-
zioni pubbliche potranno prelevare direttamente
dalla produzione quanto occorre per i servizi pub-
blici. > Ma in qualcho modo di questo preliero di
prodotti e di mano d oper'a lo Stato "ocialisra rìovrà
prevalersi. L'imposta in regime socialista, a me
sembla, non può consistere che in questo: Lo Stato
si vanà, come I'odierlo capitalisia, di un jrlxts-
taloi"e; cederí, a.d esempio, per ,1 ciò che gli costa 3,
affinc\é quel residuo gli serva per i servizi pub-
blici. lì questa coosiderazione che, secondo me, daì
punto di vista socialista, toglie interesse a molte
dÍsquisizioni svl ptus-Dalore: giacchè lo Stato so.
cialisla si varri di questo eìemenlo, per uno scopo
diverso, è vero, ma non se ne varrà meno del.
l'odierno capitaìista.

Concludendo: il partito socialisia deve continuare.
in materia d'imposte, nel cammino tenuto fin qui.
Dal fatto che sostieÀe un allargamento delle funzioni
dello Stato, uon deriva z€cessaria,mente che debba
prediclre nuove imposte. l,e\e speciàlmente ba1-
fere sulla disttiúuzione delle impo.te e continuare
a sostenere I'abolizione dei dazi sui geueri di prima
Decessità. e I'imposta personale progressiva sul
reddiio- 

E. x{orìrAR.{.

ll nodo plù spiccio per abbonarsl consiste nel mandare

oartolina vaglia da L. 8 all'Ufficio della CR fTfCA
SOCIAI'E, Portici Ga,77eria,, 23, lwi-
lano (scrivere chiaro I'indiîizzo del mittente e indicare se

sl l.atta di nu0v0 abbonato o di s€mplíce rirrovazi0ne).

UFFICI AMERICANI DEL LAVORO

Chi ùon licorda le d€scrizioni terribili che si tesgono
\el Capitc|tre di trfarri e I'analisi spietala a cui egli ha
sottoposto il funzio!ìamento dell& economia, contempo-
ranea? A molti le pagine, in cui Ma.rx lìa cercato di
tracciare la tlaieltoria della evoÌuzione econ0mica quale
balzava fuori dallà, oss€rvazione pazieDte dei falti, sem.
brano costituire la parte più vitdle dell'opera sua. Auclìe
coloro, i quaii crerlono oramai verluio il lempo di so-
stituire alla sua ùltre teoriche del yalore, devono rico-
ùoscere che lil sua critica, dellc isiituzioni economiche
non si può con altreit&nta sicurezza ricusare, perchè
riposa sulliì, base iÌìcrolìabile della osservazioÌìe docu-
mentata, ecl uflìciale. La massa dei documenti spogliali
dal ltarx i da\'\'ero cnorme. 'l lrré le inclriesie, nellp
quali I'Inghilterla durante il Dostro secolo ha palesate
con franchezza, graùde e senlimento proîondo di giu-

siizia le piagLe sa,nguinolenti clte turb&vaÌìo i meondri
piu riposti della sua riia economica, furono da lui teite,
commentate e sfflrttale-

Md, il libro di lîarx ormai è diventato in talune
parti ull po'veccÌtio. Dopo il 1867 Ia economia mondiale
Ita subìto profoldi mùtamenti. Nuovi fenomeìli sono
v€nuti alla luce e rrchieggono ulÌo studio ed una
.piegazione allerrla, Le organizzazioni operaie eranO
nella infdDzia; allcora Doù erano comparse le nuove
forme di contratti collettivi che, nella lnghilterra con-
temporaììea, hanno per le ma,ggiori industrie fatto scom-

lnrire Ie cnniraitaZioni in(li\iJuaìi: ancora non Si erano
yiste le UDioni artigiane imporre agli industriali l'ado-
zione delle D[oye macchine, slatando cosi l'aDtico pr€.
giu,lizio clie le societjr ,li resistenzù si oppoDgano sempre
e ciecamerte ai lerfezionamenii industrjòli per teEa
di acuire là disoccupazione eLl il ribasso dei salarî. La
colooizzazioúe dei paesl nuovi e l'jntensincarsi delle
comuDicazioni rapide Don ayeano a[cora sostituito alle
crisi ed aUe rivulsioni periodiche la depressione lenta,
continua, periluraÌìte, Dell'iodustt'ia e nell'agricoltura;
e non erano sorti in quel tempo i Duoyi giganteschi
orgarìismi, per cui alla concorrenza si sostituiscono i
sindacati, j, Ilal'telle, i ,? z/jls e Ie grandi Cooperativ€.

Dopo il 1867 Ie inchieste umciali si sono succedute
lleÌl'InghìltcrÌa con uetro ogtor piir accelerato; noI1 c'è
angolo riposto della vita economica che non sia stato
frugaio e studiato con amore e con cura, nei grandi
volumi a, carattere ffito, dove, con imparzialitir, suprema,
si seguono le deposizioni di jldustriali e di operai, di
proprietari e di fiitaioli, di conservatori e di socialisti.
Basti ricordare le grandi illchieste sui < yecchi poveri >,
sui < disoccupati >, sul << sistema del sudore > e, mas.
sima, lra tutte, 1a inchiesta, sul layoro, la, quale in 60
volumi raccoglie le tesiimonianze delle condizioni delle
classi operaie, Ììon telliì sola ltghilterra, ma in tutto
il mondo. (t)

ll chiaro com€ indagini di tal fùdta, condolte coII im,
parzialità, scrupolosa e colla sola'guida dell'a,more del
yero, possono riusciÌe veramente ulili a chi si occupa
di questìoni sociali; le proposte di rjforma solo per tal
modo possono riuscire adatie all'ambielìte nel quale
debbono estriÍìsecare la loro eficacia. Chi non vede di
quantè imporlanza sarebbe in ltalia una inchiesta, ìihe.
ramente fatta alla luce del sole, senza vani segretumi,
sulle cofldjzioqi degli operaj, della proprjetà, fondiaria,
del sistema tributariol l.e inchieste che si sono fatte
io ltalia danno solo un pallido e falso concetto di quello
che potrebbero essere e che sono in altri paesi. eui
llon la ricerca della verità ne è lo scopo, ma I'acque.
taucnto di douande rinllovate ad alte grida coll,olfa
di riforme des'ilrate a lon venire maj.

lL sistema ingÌese delle inchieste sociaìi ha ayuto al.
trove imita,iori e perfezionatori. NegÌi Stati Uniti si è
pensato che Ie inchieste intermittenti poteyano riuscire
bensi a syelare alcuno dei lati deìla vita sociale, !ta,
dovealo necessarìamente lasciare da parie molti pro.
blemi inter€ssanti, sia perclìè estranei al loro oggeito
principale, sia perchè I'esame ayrebbe richiesto un

(1) Chi rogìta formarsi un concelto della graDdiosità, di quest&
irìchi€sia ufrciale puó leggele le ManogralT.e sulta qu.ttianc ope-
fata di Fllancis, tnghilterra, Be gio, oermania, Iiaìja, Russia,
Siaii Uniii, eolonre iìrglesi, pùbblicate e tradotóe net rolurÌìe
quinto dell:ì Quqt ta scúe delta Blbtíotecd aleL'Econorntsta, Gti
apprez?amenfi indi\'iduali e pàrtigiani scompaiono; € daìl'ampia
messe di fatti, jgnoti folse itla maggior part€ degti studiosi dei
paesi a cui le monograne si riferjscono, si possono tra e dedu.
zroni .icure ed ossereazioni intèr€ssànriEAime-
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tempo .li glan luùga supeliore a quello alisporlibile.
Sorse così il sistemÀ delle inch;esl,e Dermanentri sui
probl€Di del laloro cogli Illfrci .Iel laùara. \l ptimo
solse nel llassùclrusseb rìel 1809, direlto dùl $rright €d
ora dal \\radlin. ScJuirono lesempio lbrtunù.to ùurne-
rosi altri Stùtj, cosicchè ora ben vcrìlotto Uilici del la-
voro esistono Ìrellù l-'ùione 

^mericana, 
Eecone le clate

di 1bùdazioùe: 1872 Penùsylvaùia, l8?7 OÌtio, l87il Ncw
Jerse"v, l8?9 Indiaùa, Ilissouri ed IlliDoisi l8!:l Cùl!
fornia, \\riscousir, N€\\'Yorli, llicìtigaÌì; l88t tr{arl land
e Jo$a; 1885 CoDùecticut c Iiansas; 188i North Caro-
Iirìa, Nlaine, trIinDesota, Colorado, Rhode lslaud, Ne-
braslifl; 1889 \rest Virginia e North Daliotai l8r0
Utùlr; lBgl I'ennessee; l89J \IoDtiìur e Nc\ HampshiÌc;
1395 \\'asLiùglon. Nel 1331relri1-ù creato, a coroùameùto
fDùle dell'edi1ìcio, url Uflicio del lavoro DazionaÌe, e
nel 1883 veDiva trasformato iD un vero lfinistero del
Ia\oto (Delarl,nrcnt oî Lqbot) solto la rlirezioDe di CaÌ.
roll D. Wrighi.

Quali sorìo ìe fuùziorÌi c gli scopi degli Lilici ùme!i-
cdììi del lavoro? Prenlliamo ad esempìo il DipùrtimeDto
nazioniìle del layoro, il quale vanta uÍì corpo di ?5 im,
piegati stalili, oltre iì numarosj altri teÌìlordnei. nsso
pu|llica uù& selie (li lìalpotti atìnuali speciali ed un
Bollettiùo biDestrale. Gli argomeÌìti su cui le iDdagini
devoro farsi sollo sempre del piir alto iDtelesse. I Rap-
porti annrriìli descrivono, acl esempio, le ilepressioni
irìrlustriali, jÌ lavoro dei carcerati, gli scjopet'i (:1000 piì,-

gine in tutio e cilca 15 mila scioperi dal l." gentèjo l88l
al ;ì0 giugDo 189!1), il layoro deÌle doDrìe nelle grandi
cittir, il ÌaroÌ'o clei feflorierj, Ìù eLlucazione itlduslrjale,
le associùzioni di costruziorìi e prestito. Giova ricordiìre
in isleciaL modo lù jììchiesta sul costo di procluzione,
per compiere la quale uD vero corpo di statisiici visiiò
Duuerose fabbriclìe americùle ell europee, studiand0,
olire ai bilallci iDdustriali, anche i bilaDci di ope].ai e
riuscendo arl ilìteressaDlissrme coùcltÌsio|i sulle condi-
zioni e la elìcieDza del lavcfo tÌelle varie nèzioni. I
Rapporti specièli, pulblicali selrza una periodicità fissa,
si occupaùo di àrgome[ti non meno itlteressantì, come
ii dirorzio, le Ìeggi sul Ìayoro, la assicurazione oblli,
gùtoria, il trdfnco dei liquori, gli slu?i?s (qualtieri p0-
rnri) delle granLli citij. le nasp olerbie.

ll Rollettino bimestrale raccoglie i risuÌiati di indagini
Ììon ampie così da giustincare la pubblicazioue di un
volame; Irù gli studì in esso pubblicati mi basti ricordare
una serie di articoli Llel \\rjlloughby suìle Comnnità jn
dustrjali. Tutti saDì'ro dell audace teutati\ o cleÌ pullmann,
il famoso costruttore di yetture fer'roviarie di lusso, il
quaLe volle che a lui nou solo appartenesse la fabbrica,
mir, anclÌe la intiera citt'à dove alitayaDo i suoi operai.
Il saggio gigantesco di patronato l1on impedì ciìe nel 1893
scoppiasse uÌìo sciopero terribile a Pullmann-City, il
qua,ìe poco mancò non aflamasse Clrìcago. Il Diparti-
mento del layoro, per studiare le cause cleli'jnÈuccesso
del Pullmann, maldò jD Europa, jl \\rilloughly colL'j11-
carico cli riferire sui teniatiyi analoghi che ivi si fos-
sero fùtti; e neÌla relazioDe dell'i[viato ci sfflano di1l.
nùnzi agli occhi le descrizioni delle mitìiere di .{ììzin,
di Blanzy, di l,Iariemoùt, della Vieille-trloùtagoer degli
stabilimenti di ltrul!, deÌ lamilistero di cuise, delle i'cr-
riere e clelle acciai€ric del Creuzot, deììè fabbrica di
cioccolùtte del Menier. l,'inienio della inchiesta era di
determinarc quali istituzioni caraiteristiche proyochi il
sorgere della grande iDdustria; quali influenze sociali
esso eserciti e come attorno alla labbrica nasca na.1,Ù-

ralmente e necessatiamente uniì, nuovà Îorma di con-
socil,zione, iL l'agione detia << comuoitÈr indusiriale >. ìl
probleùa è clei piu alto interesse p€r tuti,i queÌli che
vogliono loDdare l€ loro prerisioni del futuro sulle ten-
dcnze attualì, e I'ilrclÌiesta, compiuia dal Dipartimento
arnericano del lavoro merita il plauso di i,utti gli inda-
gatori delle rìuove forme clìe sbocciano dèl seDo della
vita industriale moderna. A dimostrare come syarìeti
siano gli oggetti a cui si riyolge I'iÌìdagìne del Ministero
del levoro, roterò ancora come, nell'ultiBo fascicolo
del lJollettiùo, il sjgnor Koren narra i rìsultati di una
iDclìiesta ìntrùpresù sull€ condizioDi degli italiani negli
Stati Uniti. Làrticolo, intitolato: I'he padrone systenl
andpddrone BdnÌis, contieDe I i\.elaziolli che fùÙno racca.
prìccio sullo sfruttÀmento iDuDano a cui i rÌostri em!
grarìti sono assoggettati da parte dci loro stessi con-
ùî,ziona.li-

Nè rneno importanti sono le inda.gini condotte a ter.
mine dagli Umci dcl lavoro dei yàri Siati, L'Lmcio del
trfassaclrusset la acqrìistalo uDa famrì grandissima per.
lù irÌlportiìnziì dei la.i.rt|i condotli a termine, per I'am-
piezza e la, imparzialità delle ricerche compiute. Dal,
l'àbbiìndono d€lle campagú€ all'aflollamento neÌle grandi
cittir, dùlle variazioni dei salari agli scioperi, dal saggio
dei profitti alla distribrzioDe della ricchezza, dai fllti
ciitadini all'ubriaclìezza eil all alcoolismo, nou c'è argo-
mento impoltante ler la vita sociale modeÌ.na su cui
l Uffcio del lùyoro (Ìi Massachusset noD a,bbia rivolla
la sua attenzione. E i risultati delle itdaginr', raccolte
in lbrma compatta, elegante ecl accessibile mediante
copiosi îjassuDti, formano la lase su cui si è andato
erigendo un complesso di leggi sociali profondamente
persate e maturate.

La importanza degli Ufici del lavoro americani è
appunto questa: di localizzare i mali ed aclditare i rimerlî
piii efîcaci e prolti per combatterli. Ciò è siato com-
pl'eso molto bene dalle orgaDizzazioni oper^iei i llllighLs
of Labctr ptoyocarono itf&tti, cou una agitazione po.
teDte, la loDdazione del Ministero nazioÌìale cleÌ layoroi
eil i giornali oper&i commentaro e discutoDo con artlore
i Rapporti annuaìi, servendosene come cli un,arme l)o-
tente nella lotia pel miglioramento delle condizioni delÌe
classi layoratricì.

Gli.Ulnci deL lavoro hanÌ.ìo fatto arìcora qualcosa di
più. É nota anche in tialia ta propagancla vivissima
coudotta nei paesi anglosassotìi dal GeorEe a faÍore
d.ì16 nazion.rl'zzarionn.lpl s,roì0. nîll, r",t:,.; soc/í1cdcl
l5 alrile c. Solari descriveva le appljcazioni tentate nella
Nuora Zelalda deìle teoriche georgeane, Nei rapporti
{ìegli Unci del layoro americani si trovano prolonde le
tÌ'acce di iùl€ moy;mento, la cui impodanzà è sul con-
tinente europeo scarsameùia yalutal&. L'Ullicio del Mi-
cliigan, ad esempio, ha studiato l'ùmpiezza clelle rendite
allluelti nelle casse dei proprietarî di miniere e di fo_
reste; la distribuzioDe della terra fra le varie classi
sociali; la relativa quota spettante ai sa,lariat;, ai ca-
pitalisti ed ai proprietari sul prodotto lolale; e le sue
indagiÌli, se lossero più ampiamerte conosciut€, forni-
rellbero vasto caùpo di meditazioli a coloro che vo-
gliono compÌuta la apologia o la critica clelle istiiuzioni
attuali su una base reale, non disperdendosi ìn astra-
zioni troppo vaporose a troppo poco adatte a collegare
I'azioÌìe rjformatrice col peùsiero critico e ricostruttor€,

Sllendida plova lìnalmente d€lÌa, ulilita degli Umci
clel layoro ci è data dall'ottayo Rapporio dell'UfiÌcio del-
I'Illinois srù sistema hibulario. Ecco quale è lo scopo
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propostosi dall'Umcio: <( Nel descrivere ì'attùale sistema

lrjbutario, l'UfÌcio ctél lavoro ha voluto ditnostrarc come

la conceDtrazione delie fbltllne sia l'tcìÌitala, come si im-
pongano graYami suÌl'industria e si impol'eÌ'jsca jl lavoro
per mszzo di uù sistema fìscale vizioso. Il Rapporto però

non ba solo uno scopo 1ìscale, e vuol provaÌe clle ogni
privilegio corcesso dalla legge a singoli in,:lividui, per

mezzo dei quali essi si&no itl grado di sfruttare i lolo
simìli, costituisce una vera tassa. L'al'gomento svolto
nel Rapporto acquista percjò una jmportanza grandis-
sima per tulti coloro,i qurìli vogliono Ìlogredireverso
uùa, vjta industriale pitr almonica, dole I'equjlà sià ìl
forclÀmento delì'organismo ecoùomico e la Ìegge clel-

l'eguale liberiiì, sia. la, legge rlellù f ita socjale. > Le par0Ìe

complese lra le tjrgolette si leggoìro in Ìrn do.uÍlento
uflìciale, il clrìale ù forse Ì'aito di accusa pirì spjetato
clìe sia, mài contpal'so, pet'|occa di gorerlliìntj, coniro

la appropriaziole pÌ'ivata deìì& rendiÎa clei Îer'1'eDi erìi-

lizì e contro ìa ìegisltìziolìe tributaria di classe lu l'ochi
gìorni la prima edizione fu esaurita, e una secoDda di
.renlimila, copie soddisfecc a mitlà peÌ]a alle moÌtiplicate
riclìieste: lù EnglislL Lan.t ll.esLordtialt Leagrte lo \ende
ìtl IughilteÌ'ra a scolo di propagallda, qunlìtuùque si

tratti di rìn \'olumQ .ìi 100 prgine, irio di talrelle sta-
tisticlìe.

Il ìrere e scarno cenno dil ìùe dato illrogliel;t, spel'o,

molli a leggere i Rapporli i.legli Lflici deL lavoro àme-

I'icano ed a rlcoDoscerlle la iD!o|tùnz&, ùol] solo scieù-

t:fica'ma' anche platica 
Lur6r Erri.\oDr.

clre il marx ismo rimpicciolisee la questione so'
ciale. nerclrè non soltauto lo sf|rrtlamento dell'rromo
da narile,lelr'urmo si 'leve combattere, ma atlche
lullà le oooles"ioni ed iniq'rita rcliqiose, lamigliari
e tolilichà, lulti Eli eEoisriìi, le dùr'ezze nocive e

le'soffèrenze evirtbili ; clre la l,'rlu 'li clas'e À utto
dei fàtlori piir graudi della storia. ma pct'ó n,.itt tte
è t'unico. e-la socieli nolilica rìor è il ritle'so sol-
lalrto dpila sonieta ecotirrmica : tnenlr'e poi daì prrolo
di vjsia latiico è insumcienlp 14re appello sollanlo
asli interesoi di classe e sJegnare il concorso delìe
to"rze sentimeotali e morali òhe sono lepiir poienti
di tutte.

1 mar\isti f|ancesi rispondouo pet'le t'ime " fo
non conosco nulla dipiú burles.o. ro ire I'eville l').
che la pretesa. di Mtlor di conplet(u e. Mar'\. Il
cosi detio complemento apportato da lui aÌl'opera
di Xfarr è cosi mostruoso èome la cintura erriaria
di c\i. i banrlagisles haono l'odiosa mania di co-
plire questa o queìla tipr ulrrziune d utr r?po]aroro
àella siaruaria àntica. ,J,.anio a mp, I icrìso l auto.
riti di ltalon in ogDi mîleria. e a clri ci oppone
la s\ra /ìtosofra, griAerei volentieri: Signore. allon'
tana da me questo calicel > (':)

.A.nche senza parlare in modo così iruiYerenio d'una
deile noure mòr'ali niú oimpatirlre del ùosfro lernlo,
non si può pcri negr|e .lìe il Nfalor, larrlo nei
caniioli- ,1,'l 5s(iatisttro, cui ci rilerimmo so1'ra'
ouànro nella conclusione delìa sua -\tatate So'ialP.
a^bbia frainreso in gran parte la poliata della dol-
trila mar'\ isla. Come é allretlanto cet io che ttn:t
infusione di materiaìismo storico avrebbe dato iI
viEore e iì riliero cìre mancl spocialmenle a tulla
to"nFimr nc,,rd,li nrrpqtn qIn r]lr;mo libro fn essà


